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N°9 - 2018  A cura della redazione di Proseguire Insieme Emilia Romagna 

Con TIM Pay pagamenti contactless per tutti gli 
smartphone 

 

La carta TIMpersonal, l'innovativa soluzione di mobile banking offerta da TIM in collaborazione 

con Mastercard e Hype, diventa TIM Pay e si arricchisce con i pagamenti contactless per tutti gli 

smartphone Android, grazie all’NFC e agli standard di sicurezza Mastercard. 

I clienti TIM potranno effettuare acquisti in modalità contactless semplicemente avvicinando il 

proprio smartphone ai terminali abilitati, autorizzando rapidamente la transazione attraverso il 

sistema Mastercard MDES, che garantisce i massimi standard di sicurezza per le transazioni 

contactless e NFC tramite la generazione di token (codici criptati che si sostituiscono al numero 

reale della carta di pagamento). 

Per pagare con TIM Pay dal proprio smartphone è sufficiente attivare il servizio dall’App 

TIMpersonal e selezionare la voce “Paga Contactless”, confermando con il proprio codice di 

sicurezza o impronta digitale. 

Con TIM Pay è possibile inoltre inviare denaro ai contatti della propria rubrica, pagare in negozio, 

fare ricariche telefoniche e domiciliare l’addebito delle offerte TIM mobili.  

“Lavoriamo con impegno per introdurre nuovi servizi digitali, innovativi, facili da utilizzare, le 

chiavi di accesso per la Gigabit Society. – afferma Edoardo Thermes, Responsabile Digital 

Market di TIM.  “Con l’introduzione dei pagamenti di prossimità NFC, TIM Pay ora è ancora più 

completo e permette ai nostri clienti di pagare tutto con lo smartphone in modo semplice e 

intuitivo” . 

“Siamo felici di avere lavorato Insieme a TIM ad un progetto che offre ai consumatori un modo 

semplice, veloce e sicuro per pagare direttamente dal proprio smartphone. – spiega Massimiliano 

Gallo, Vice President, Business Development di Mastercard. “TIM Pay è l’esempio di come 

Mastercard continui ad innovare il mondo dei pagamenti digitali, rispondendo alle esigenze del 

consumatore e reinventando completamente la sua esperienza per renderla sempre più unica.”  

TIM continua quindi ad offrire soluzioni innovative e proporre ai clienti servizi digitali evoluti 

sempre più personalizzati e semplici da utilizzare. 
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Dalla Newsletter della Regione Emilia Romagna  

volentieri pubblichiamo i seguenti articoli  

 
 

Anziani, “white list” regionale per le case di 
riposo 

 

Un albo regionale pubblico, visibile e consultabile dal tutti i 

cittadini, a cui le strutture di accoglienza per anziani potranno 

iscriversi. A tutela di ospiti, familiari e operatori 

Un albo regionale, visibile e consultabile dai cittadini, a cui le 

strutture di accoglienza per gli anziani potranno volontariamente 

decidere di iscriversi. Sottoponendosi, al contempo, a una serie di 

controlli aggiuntivi e regolamenti che danno un’ulteriore garanzia 

di qualità. I requisiti che dovranno avere, così come una serie di 

impegni che dovranno assumere per entrare a far parte di questa lista, sono già stati individuati ed 

entro qualche settimana, previo accordo sindacale, una specifica delibera della Giunta regionale 

metterà nero su bianco tutte le novità. 

Ad annunciare l’istituzione di questa “white list” delle case di riposo dell’Emilia-Romagna è 

l’assessore alle Politiche per la Salute, Sergio Venturi, che in Regione, proprio su questo tema ha 

incontrato i sindacati Spi-Cgil E-R (Bruno Pizzica), Fnpi-Cisl E-R (Loris Cavalletti) e Uilp-Uil E-R 

(Rosanna Benazzi). 

 

“Gli anziani ospitati e assistiti nella nostra regione- sottolinea Venturi- hanno il diritto di essere, 

sempre e in qualsiasi struttura, accuditi con la massima dignità e rispetto, al livello che siamo 

abituati a garantire in Emilia-Romagna. Occorre prima di tutto tutelare loro, gli ospiti, persone 

spesso fragili e vulnerabili; i familiari, che devono essere certi di poter lasciare il proprio caro in 

buone mani e di poterlo liberamente visitare nell’arco della giornata; ma anche i professionisti e gli 

operatori che ogni giorno prestano il proprio operato, con la massima serietà e sensibilità, nelle 

strutture di assistenza per gli anziani. Con questo obiettivo- aggiunge l’assessore- vogliamo 

intervenire con specifiche linee di indirizzo che rafforzino ulteriormente i controlli, in capo alle 

Amministrazioni comunali, ma anche con l’istituzione dell’albo, a cui le imprese potranno decidere 

di aderire e che i cittadini potranno consultare. Uno strumento con cui intendiamo supportare i 

Comuni nei controlli e nella qualità della rete di offerta agli anziani. Perché non possiamo accettare 

che anche un solo caso basti per mettere in discussione un intero sistema che finora ha dato prova di 

funzionare bene. Dobbiamo evitare che ci sia qualcuno che lo macchi". 

Un altro elemento su cui l’assessore è intervenuto, la necessità di rivedere alcuni aspetti della 

legislazione nazionale relativa alle Case famiglia, con l’inserimento di requisiti e garanzie 

aggiuntive per l’apertura delle strutture. Una richiesta che l’Emilia-Romagna si impegna a 

presentare alle Commissioni nazionali competenti: Salute e Sociale. D’accordo con i sindacati, si è 

anche convenuto di promuovere una specifica campagna di sensibilizzazione sulla dignità e i diritti 

della persona, a partire dalle categorie più fragili: bambini, anziani e disabili. 

Infine, Venturi ha ribadito che sulle recenti vicende, oggetto di indagini, relative ai presunti 

maltrattamenti ad anziani nelle strutture protette di Correggio, in provincia di Reggio Emilia, e 

Sant’Alberto di Ravenna, la Regione, come annunciato, intende costituirsi parte civile in sede 

processuale: gli uffici legali dell’Ente hanno già avuto mandato di attivarsi in tal senso. “A tutela 

del nome di una Regione, la nostra- chiude l’assessore- che va fiera di avere un sistema di welfare 

che non può in alcun modo essere associato a episodi così gravi e inaccettabili”. 



 
 

Ferrara: ecco “Il Calicanto”, nuovo centro residenziale per 
persone con gravi disabilità 

 

La struttura si aggiunge alle 87 già aperte in Emilia-Romagna, che ospitano quasi 1.300 disabili 

bisognosi di totale assistenza. Realizzata dalla cooperativa Cidas con un investimento di 2,5 milioni, 

darà ospitalità a 20 persone. 

Si chiama “Il Calicanto” ed è stato inaugurato a Ferrara. E’ il 

nuovo Centro riabilitativo residenziale che sorge in via dei 

Tigli 3 e prende il posto della vecchia “Casa XX Settembre”, 

non più in grado di soddisfare le esigenze del territorio. 

Diventano così 88, in Emilia-Romagna, le strutture di 

assistenza a tempo pieno per persone con disabilità gravi 

affette da deficit motori, psicomotori, cognitivi e 

relazionali,che fanno parte della Rete dei servizi per disabili 

adulti; una Rete finanziata dalla Regione, attraverso il Fondo 

regionale per la non autosufficienza, con un investimento di 

50 milioni di euro. 
 

A tagliare il nastro sono stati il presidente della Regione, Stefano Bonaccini, il sindaco di Ferrara, 

Tiziano Tagliani, il direttore generale dell’Ausl di Ferrara, Claudio Vagnini, e Daniele Bertarelli, 

presidente della Cooperativa Cidas. 
 

Offrire a disabili gravi uno spazio protetto e gestito da personale qualificato, per garantire 

un’assistenza continua e attività educative e riabilitative adeguate è l'obiettivo del nuovo Centro, 

realizzato dalla Cooperativa inserimento disabili, assistenza, solidarietà con un investimento di circa 

2,5 milioni. Si trova nel complesso immobiliare “Residence Service” e potrà ospitare fino a 20 

disabili adulti, di entrambi i sessi, che per la loro gravità non possono essere assistiti a casa. 

L’impegno della Regione per disabili e anziani 

Sul piano dell’assistenza a disabili e anziani, l’Emilia-Romagna è la Regione con il Fondo regionale 

per la non autosufficienza - istituito nel 2004 - più alto in Italia: nel solo 2017 sono stati investiti 

oltre 478 milioni di euro, in aumento rispetto al 2016 (466 milioni), per lo sviluppo della rete dei 

servizi socio-sanitari, residenziali e semiresidenziali e la realizzazione di interventi di natura 

assistenziale ed economica. Ogni anno, un terzo delle risorse del Fondo, più di 160 milioni, viene 

destinato a finanziare i servizi socio-sanitari per persone con disabilità grave e gravissima. 

L’Emilia-Romagna, inoltre, è stata la prima in Italia ad avere adottato una legge specifica 

(n.2/2014) per i caregivers, coloro che assistono familiari o amici disabili e non autosufficienti, 

offrendone un riconoscimento giuridico sull’esempio di altri Paesi europei. 

Garantire assistenza, indipendenza e autonomia ai familiari disabili rimasti privi di sostegno, perché 

orfani o con genitori ormai anziani è ciò che si prefigge la Regione con il programma di attuazione 

della legge nazionale sul ‘Dopo di noi’. Per il triennio 2016-2018, all’Emilia-Romagna sono stati 

assegnati dallo Stato 13 milioni di euro; di questi, oltre 9 sono già stati destinati dalla Regione ai 

Comuni per l’acquisto o la ristrutturazione di appartamenti per disabili soli, oppure per l’avvio di 

nuove forme di coabitazione come case per piccoli gruppi (massimo 5 persone) o soluzioni di 

cohousing (un modo di abitare in comunità, che coniuga gli spazi privati con aree e servizi a uso 

comune).  

Regione Emilia-Romagna (CF 800.625.903.79) - Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna - Centralino: 

051.5271  

Ufficio Relazioni con il Pubblico: Numero Verde URP: 800 66.22.00, urp@regione.emilia-

romagna.it  urp@postacert.regione.emilia-romagna.it 
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1.L'Università per adulti  

e anziani Carlo Tincani 

Piazza San Domenico, 3 – Bologna.  

Nell'ambito dei rapporti di collaborazione con l'Associazione ALATEL, 

comunica che è consultabile sul proprio sito internet www.istitutotincani.it il 

programma dei corsi e delle attività collaterali (conferenze gratuite, visite 

guidate, ecc..). 

Per i soci ALATEL la tessera associativa, (20 €), 

comprensiva di assicurazione è  gratuita. 
Per informazioni la segreteria è aperta tutti i giorni dalle 9 alle 12,30 e dalle 

15 alle 18 escluso il sabato.    Telefono 051269827. 
 

2.Hotel Aquila Azzurra Via Alfieri 18 – Rimini – Tel. 

0541/381296 – Sconto 8% sulle tariffe da listino ai soci 

Alatel, su presentazione della tessera associativa. 

info@aquilaazzurra.com                                      

www.aquilaazzurra.com   

 

3.Deutsche Bank S.p.A. valida per tutte le 

località della Regione E.R. 

Apertura nuovo C/C più altre soluzioni a prezzo di favore in esclusiva per i 

Soci Alatel dell’Emilia Romagna.  

Sul sito Alateler.com  le locandine con i dettagli dell’accordo. 

Per ogni ulteriore chiarimento rivolgersi al referente Regionale della 

convenzione Gianluca d'Ausilio cell: 342\0359289 ( NO SMS ) mail: 

gianluca.dausilio@db.com 
  

Convenzione con Deutsche Bank per i Soci  

Alatel ER 

NUOVE CONVENZIONI 2018-2019 
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SOLUZIONI CONTI CORRENTI 

Il conto che si ricarica: db Partner 

Principali condizioni e vantaggi:  

■ Canone: gratuito per i primi 6 mesi  

■ Canone mensile Home Banking: gratuito 

■ App La Mia Banca: gratuita 

■ Operazioni allo Sportello: gratuite 

■ Bonifici online: 0,50 euro 

■ Bonifici allo Sportello: 2,60 euro 

■ Invio estratto conto online: gratuito 

■ Carnet assegni: gratuiti 

■ Domiciliazione utenze (SDD): gratuita 

■ Canone 1ª carta di debito db Card: gratuito 

■ Prelievi presso tutti gli sportelli automatici Deutsche Bank: gratuiti 

■ Prelievi presso tutti gli sportelli automatici di altre banche in Italia ed Europa (Paesi 
SEPA): gratuiti i primi 36 prelievi, poi 0,90 euro a prelievo 

■ Apertura di credito in conto corrente: disponibile 

SOLUZIONI PRESTITI 

Potrai usufruire dei nostri prestiti per: 

■ Effettuare interventi di ristrutturazione o manutenzione 

■ Acquistare nuovi mobili 

■ Acquistare un’auto o una moto, nuova o usata, presso qualsiasi concessionaria 
autorizzata 

■ Finanziare le tue cure odontoiatriche 

■ Richiedere un nuovo prestito per rimborsare tutti i finanziamenti in un’unica 
soluzione 

■ Disporre di maggiore liquidità 

L’importo delle rate sarà calcolato in base al tuo reddito e potrai corrisponderle 
comodamente, in base alle tue preferenze, addebitando l’importo sul tuo conto corrente, 
con bollettini postali oppure direttamente in busta paga  

La Carta di debito internazionale di nuova generazione. 

db Card World è la carta di pagamento e prelievo utilizzabile in tutto il mondo. 
Accettata ovunque sia esposto il marchio VISA, è un prodotto innovativo che potrai 
utilizzare in modo flessibile per i tuoi acquisti di tutti i giorni, anche online. 

Semplicemente tramite l'App La Mia Banca (l’applicazione ufficiale del Gruppo 
Deutsche Bank per accedere al tuo conto da tablet e smartphone) sei tu che:. 

■ decidi quando attivarla o disattivarla 

■ selezioni i Paesi dove non vuoi usarla 

■ attivi e disattivi la funzione di pagamento su internet. 


